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Gruppi di terroristi hanno colpito contemporaneamente agenzie immobiliari in tre diversi punti del centro 

'«e* 

UN ATTACCO PREORDINATO CONTRO LA CITTA' 
Caos nelle strade e traffico bloccato per oltre due ore - Stessa firma e identica tecnica nelle tre incursioni - Minacciati con le armi e ÒV 
rubati gli impiegati - Devastatile incendiati i locali - Con scritte e volantini farneticanti le « Squadre proletarie di combattimento » han
no rivendicato la paternità dell'aggressione -Un delirante appello all'insurrezione armata - Una dichiarazione del sindaco Gabbuggiani 

' Non è stata solo una scin
tilla, ma una vera esplosione 
di violenza, un attacco preor
dinato e provocatorio quello 
che scùicenti « Squadre pro

letarie di combattimento > 
hanno messo in atto ieri sera 
contro la città. Strade bloc
cate, traffico interrotto, cen
tro irraggiungibile: la gente 
si è sentita di un tratto mi-

. nacciata da un disegno cri
minale di cui non riesce ad _ 
afferrare la trama e la di-' 
mensìone. La città è colpita, ' 
reagisce con angoscia. Sugli 

, autobus si sentono parole pie
ne di allarme, ci si interroga. 

' smarriti sul perché di questa 
nuova ondata di violenza che 
improvvisamente si è scate
nata. Gruppi di persone ac
corrono presso le agenzie de
vastate, dietro i cordoni del
la polizia, osservano sgomen
ti * i danni provocati dalle 
esplosioni: vetri infranti, cal
cinacci rivoli d'acqua. Su 
tutto l'acre odore degli in
cendi. 

Solo dopo un certo tempo 
la gente si è resa conto che 
l'attacco si era dispiegato in 
vari punti nevralgici della -
città, eseguito con la stessa 
fredda determinazione. All'in
terno dell'American Agency • 
c'è una ressa di persone: tra 
gli impiegati, ancora in pre
da allo schoc, anche gente 
della strada, accorsa dopo la 
esplosione. In un'angolo una 
giovane dipendente sta pian
gendo in modo convulso. Gli 
altri, compresa la titolare che 
non • riesce nemmeno a par
lare, si sono appena ripresi. 
e tentano di ricostruire insie
me agli agenti1 di polizia e ai 
carabinieri la dinamica del
l'accaduto. La reazione imme
diata, che ancora si legge sul
le facce, è la paura. 

> Sui muri, sui quadri, sulle 
poltrone scritte tracciate con 
le bombolette spray. Il lin
guaggio è quello delirante. 
ormai sperimentato in ogni 
episodio • di provocazione: 
«colpire i centri della specu
lazione antiproletaria », e an
cora: «armare l'iniziativa co
munista », la firma è una en
nesima « variazione sul te
ma » dei gruppi provocatori: 
« Squadre proletarie di com-, 
battimento». •• ., ~ 

Alla « Immobil super » s di 
via della Spada sono entrati 
in quattro. Il bilancio dell'ag
gressione è lo stesso: il pia
no terra è completamente de
vastato dall'esplosione e dal-

j l'incendio che si è scatenato. 
; pareti e poltrone imbrattate 
i di vernice. Altri farneticanti 
: slogan « chiudiamo i covi del-
] la speculazione ». - r v e • ss 
• Un impiegato, che insieme 
| ad altri colleghi è stato rin-
• chiuso nel - bagno. - ancora 
• scosso dalla rapidità e dalla 
' violenza dell'incursione riesce 
; soltanto a ricordare le armi 
• puntate e le minacce degli ag-
1 gressori: «Erano giovanissi-
' mi — dice — eppure sono en-
; frati e hanno agito con la si

curezza dei delinquenti di prò- -
• fessione. Hanno rapinato de-
, nari e orologi, ma non hanno 
a degnato nemmeno di ~ uno 
• sguardo gli schedari ». 
j Le armi non sono apparse 

solo all'interno delle agenzie. 
Una donna a bordo di un taxi 
che percorreva via Strozzi ha 
visto un giovane con una pi
stola in pugno correre verso il 
centro dall'angolo di via Tor-
nabuoni. 

Al numero 3 di Borgognis-
santi l'agenzia Galardi è de
serta. Dopo l'aggressione gli 
impiegati si sono immediata
mente allontanati. Tre fine
stre del mezzanino sono spa
lancate e scardinate, il muro 
intorno annerito dal principio 
di incendio che si è sviluppa
to. A terra, nella strada, uno 
strato di ' vetri infranti sul 
marciapiede invaso dall'acqua. 
Nell'agenzia non si entra, ma 
l'edificio è quello he ha ripor
tato i maggiori danni. L'azio
ne è stata talmente fulminea 
che gli abitanti della zona non 
si sono accorti di nulla. 

Nessuno ha visto gli aggres
sori che negli uffici dell'agen
zia hanno seminato il terrore. 

La polizia ha raccolto sul 
luogo di quest'ultima aggres
sione un volantio ciclostilato 
in cui le sedicenti « Squadre 
proletarie di combattimento » 
rivendicano la paternità del
l'intera operazione. Farneti
canti accuse vengono lanciate 
contro il PCI e il Comune, la 
polizia e la proprietà immobi
liare. Ci sono volute oltre due 
ore perché la situazione tor-

• " t . « f .Vi l -"<\ *• 
nasse normale. Sgombrate le 
strade il traffico ha ripreso a 
scorrere, ma ancora gruppi 
di cittadini indugiano davanti 
alle agenzie. Discutendo, cer
cando di ricostruire i fatti: 
a poco a poco, dopo il terro
re, torna la capacità di com
prendere, la forza di reagire. 

Informato dei gravi avveni
menti il sindaco Gabbuggiani 
ha dichiarato: « La contem
poraneità degli atti criminosi 
in varie parti della città, il 
loro carattere, la loro dinami
ca. dimostrano che a Firenze 
operano gruppi tfiroristici or
ganizzati e armati. La moti
vazione accampata per le azio
ni criminali di questa sera, che 
si riferisce al grave proble
ma della casa — problema 
sociale di dimensioni naziona
li — appare un chiaro prete
sto per alimentare una strate
gia terroristica ed eversiva. 

Il problema della casa è 
in questi giorni all'attenzione 
delle istituzioni, delle forze de
mocratiche, dei sindacati: non 
è certo con atti terroristici o 
discorsi farneticanti che si 
potrà darvi soluzione. Firenze 
condanna duramente ed isola 
gli autori di tali crimini, coe
rentemente con la sua tradi
zione democratica e il suo im
pegno civile, chiedendo che 
siano colpiti gli esecutori e 
le centrali ispiratrici ». 

Chi sonò e contro chi combattono 
Tre azioni di criminale ter

rorismo hanno sconvolto il 
centro della città. Tre raid 
nei quali l'azione squadristi-
ca, si intreccia strettamente 
con l'atto di comune delin
quenza, si sono susseguiti 
nello spazio di qualche minu
to coinvolgendo lavoratori e 
cittadini. Per *• mascherare V 
azione vigliacca e criminale 
si è tentato ancora una volta 
di usare i simboli della clas
se operaia che nulla ha a che 
spartire con simili episodi • 

Sono ancora una volta gli 
sconfitti dell'eversione che, 
isolati nella coscienza del pae
se e dalla forza della demo
crazia tentato invano di se
minare il terrore, l'odio, la di
visione. Non è davvero un ca
so che, proprio nel giorno in 
cui si scatena di nuovo la 
violenza irrazionale a Firen
ze da parte di sedicenti ^squa
dre proletarie di combatti
mene a Prato cinque giova
ni neofascisti (anche - qui 
quattro giovani e una ragaz
za) armati di pistola, nocco-
liere di ferro, bottiglie incen
diarie già innescate si pre
parassero ad un attentato ed 

a lasciare sui muri una scrit-
tu che cominciava con la pa
rola . « lavoratori... ». Proprio 
a Prato dove negli ultimi tem
pi si sono registrati tanti at
tentati. * -
' Di fronte a questi episodi si 
pone la domanda di sempre: 
chi '• sono gli attentatori, chi 
li paga, chi li manovra, per 
quali obiettivi. 
* Ancora una volta è il caso 
di ribadire, se qualcuno non 
l'avesse compreso, che la vio
lenza e l'eversione, qualsiasi 
etichetta assuma, ha solo l' 
obiettivo di colpire la demo
crazia. di far sbandare il pae-
s^ nel momento in cui salda 
e precisa deve essere invece 
la rotta da seguire per por
tarlo fuori dalle secche di 
una crisi che se non affron
tata tempestivamente e con 
misure adeguate rischia di 
farlo naufragare nel caos. 

Ma la democrazia è forte, 
i lavoratori, i cittadini, i gio
vani del nostro paese hanno 
dato ormai tante testimonian
ze di salda coscienza, di ca
pacità di giudizio e di ragio
namento politico, di serenità 
e di slancio democratico da 

isolare i gruppi di disperati 
che ancora si affidano al ter
rorismo. 

Difendere e rinsaldare la 
democrazia significa però non 
solo chiudere definitivamen
te la strada a quanti hanno 
fatto del terrorismo il loro 
credo politico, significa an
che affrontare i gravissimi 
problemi che affliggono il 
paese, farlo crescere, dare 
fiducia negli strumenti di uno 
stato che deve profondamen
te rinnovarsi. 

Nei giorni scorsi si è di
scusso molto, anche in occa
sione del convegno di Bolo
gna, sul carattere della de
mocrazia italiana, autorita
ria. partecipata, di massa? A 
Bologna, ma anche a Firenze, 
a Pistoia, a Prato, ovunque 
in Toscana e nel paese si è 
reagito con fermezza all'at
tacco terroristico, si è data 
prova che la democrazia è 
forte, è in grado di difender
si e di crescere perché ha 
al suo interno le energie (com
prese quelle di tanti giovani 
che pure le esprimono anco
ra confusamente) per cresce
re e rinnovarsi. 

Il braccio spezzato della gru dal quale sono caduti i mattoni che hanno travolto i 2 operai 

Si stringono i tempi della trattativa 
• . • . . . . . . — • ^ ^ — ^ — ^ . i _ — • . . ^ > — _ — ? 

Il Comune affitterà 
alcune case private 
Non si esclude il ricorso alla requisizione per far fronte 
alle situazioni di emergenza - Graduatoria dei bisognosi 

Condannati due studenti 

Assolti anche in appello gli imputati 

per i fatti del « Leonardo da Vinci » 
Anche per i giudici di ap

pello non ci fu abbandono 
collettivo d'ufficio da parte 
dei professori e dei custodi 
del liceo Scientifico a Leo
nardo da Vinci — novembre 
e dicembre '71 — né ci fu 
o picchettaggio » "- (violenza 
privata) degli studenti in agi
tazione. - . . . , - - , • 

Per quanto riguarda invece 
due studenti che secondo 
l'accusa - oltraggiarono don 
Domenico Gregorelli, la corte 
ha modificato in parte la 
sentenza di primo grado ag
gravando la condanna. Su
sanna Bianchi e Luigi Gri
maldi hanno avuto, infatti. 4 
mesi e 15 giorni, mentre in 
tribunale erano stati condan
nati a eoli 4 mesi. 

A questa decisione i giudici 
di appello sono arrivati dopo 
due ore di camera di consi
glio. In precedenza avevano 

ascoltato le richieste del pro
curatore generale Tommaso 
Masini, che muovendosi sulla 
linea tracciata dal pubblico 
ministero - Persiani, aveva 
chiesto alla corte la condan
na degli imputati accusati di 
abbandono collettivo d'ufficio 
a pene varianti dai due ai tre 
mesi, mentre agli studenti 
doveva * essere - concesso il 
perdono giudiziale e la cori-
ferma della sentenza per 
Grimaldi e Bianchi. 
* I giudici di appello, invece. 

hanno assolto professori e 
custodi perché il fatto non 
costituisce reato e hanno di
chiarato gli studenti non im
putabili per non raggiunta 
capacità di intendere e vole
re. In sostanza la corte ha 
riconosciuto che professori e 
custodi scioperando non fe
cero che esercitare un loro 
diritto. 

Là bomba è stata collocata da un professionista 

Era tritolo l'esplosivo 
dell'attentato a Tricoli? 

Nessuna traccia né del timer né della miccia - L'episo
dio ha un collegamento con il sequestro dei giorni scorsi? 

£•-*-
• i-C 

I Hanno tutto una borni» ad 
? altissimo potenziale i dinaml-
l tardi che hanno distrutto «Mi-
; lionl subito» nel viale Europa 
< 190 di Francesco Tricoli. pa-
' dre di Fabio il giovane seque-
". strato da quattro falsi poli-
•• riditi e poi ritrovato incate-
l nato all'interno di un autofur-
I gone. 
I La carica sistemata davan-
,' ti alla porta a vetri protetta 
i da una saracinesca a maglie 
t ha distrutto completamen-

| E' morto 
< Giorgio Guarnieri 
i . - -
ì ET matto il compagno Gior-
? glo Guarnieri I funerali si 
: svolgeranno oggi alle 17. par-
. tendo dalla. SMS di Rifredi. 
? Telegrammi di eoodoglienxe 
* sono stati inviati dalla Fe-
* delazione comunista fiorenti-
; na, dal consiglio di fabbrica 
\ delle officine Galileo. Anche 

la redazione dell'Unità si as
socia al cordoglio per la scom
parsa del compagno Guar-
niért. * v • ' r- . 

n compagno Giorgio Guar-
n'.eri partecipò giovanissimo 
alla guerra di Liberazione, 
dopo di che svolse attività 
di Partito alla sezione dei 
Ponte alle Mosse. Operaio 
della Galileo, fu. segretario 
della -Commissione intema 
dal 1904 al 1970. dove svol
tava tuttora la funzione di 
delegato nel consiglio di fab-

t ir-*** * % * r * • 

te la sede dell'istituto, squar
ciamo mobili, scaraventando 
macchine da scrivere a me
tri di distanza, facendo crol
lare alcune sovrastrutture di 
una tettoia, falciato comple
tamente un'aiuola di ortensie 
e facendo saltare i vetri degli 
appartamenti dei piani supe
riori. i 

Si è sfiorata la strage. For
tunatamente la deflagrazione 
ha trovato sfogo 5n larghezza 
altrimenti il primo piano del
lo stabile sarebbe crollato con 
le conseguenze che facilmen
te si possono immaginare. 
Seccndo gli esperti della po
lizia scientifica i dinamitardi 
hanno usato diversi chili di 
esplosivo (probabilmente tri
tolo). La bomba è stata collo
cata. secondo gli esperti, da 
un « professionista ». Non si 
è trovata alcuna traccia né 
<v timer o di una miccia. 
Per cui si ritiene che chi ha 
collocato l'ordigno abbia usa
to ' una piccolissima miccia 
ed è immediatamente fuggito. 
La deflagrazione è avvenuta 
verso le 23,45, 
- Il primo a dare l'allarme 
al « 113 » è stato un vigile 
giurato. Qufeitilio Matteslni, 
che si trovava a una cinquan
tina di metri dalla sede deva
stata. E" fin troppo chiaro che 
l'episodio del sequestro e 
quello dell'attentato sono 
strettamente collegati. La vi* 
ccnda va quindi riesaminata 
alla luce degli ultimi avveni
menti. Se il sequestro per le 
sue modalità lasciava perples
si, l'attentato , praticamenta i fotografie? 

indirizza le indagini su una 
pista ben precisa: a Milioni 
subito». Qualcuno che nutre 
fortissimi risentimenti nei 
confronti del commerciante. 
Insomma si tratta cV una ven
detta di tipo mafioso. Fran
cesco Tricoli. per inciso, ave
va già subito due attentati 
incendiari e inoltre più volte 
era stato minacciato. 

Se gli inquirenti nutrivano 
qualche dubbio su quanto ave
vano dichiarato Fabio e Clau
dio Tricoli. dopo quanto è ac
caduto l'altra notte i dubbi 
svaniscono. Francesco Tricoli 
subito dopo l'attentato si è 
lasciato sfuggire qualche fra
se ' piuttosto significativa: 
«concorrenti, banche che mi 
vogliono far chiudere.» poli
tica ». 

Che c'è di vero? Per il 
momento le indagini dei ca
rabinieri ncn hanno progre
dito. Siamo ancora al vaglio 
delle ipotesi ma non è detto 
che il caso non possa essere 
risolto. Basterà scavare e ve
dere chi in questi ultimi tem
pi ha avuto a che fare con 
il finanziere Tricoli. 

L'altra notte pochi minuti 
dono l'esplosione quando po-
Uv*. carabinieri, esperti, cu
riosi sostava davanti alla se
de distrutta, è stata notata 
una donna che ccn una mac
china fotografica con tele
obiettivo scattava in centi-
nuazione fotografie. Era sta
ta forse incaricata di accer
tare fotograficamente i dan
ni provocati dal tritolo? Per 
incarico di chi eseguiva le 

Sul problema della casa la 
giunta comunale stringe i 
tempi: entro quindici giorni 
saranno adottati i primi prov
vedimenti per fronteggiare la 
grave situazione esistente. Nel 
corso del dibattito consiliare 
il vicesindaco Colzi ed i rap
presentanti di PCI e PSI li 
hanno indicati con decisione, 
a smentita di quanti sosten
gono che il documento vo
tato dal consiglio stesso t è 
vago e fumoso. L'obiettivo è 
quello di locare, attraverso 
la trattativa con privati, un 
certo numero di alloggi sul 
mercato e di fare uso anche 
dello strumento della requi
sizione la cui e eccezionalità » 
è stata peraltro ribadita. Se
condo quanto è stato riferito 
alla commissione consiliare 
per la casa, gli alloggi repe
riti attraverso la trattativa 
diretta assunta dal Comune 
saranno una decina. Ma ciò 
non basterebbe a dare solu
zione ai casi più difficili. Oc
corrono altri quindici alloggi, 
che la giunta intende repe
rire, ricorrendo — se neces
sario — alla requizione. 

Una prima graduatoria del
le famiglie senza casa e real
mente bisognose è già stata 
impostata: fra queste vi sono 
quelle che occupavano lo sta
bile del lungarno Cellini, quel
le del'a Pia Casa del Lavoro 
(la loro sistemazione consen
tirà anche un'azione di recu
pero dell'istituto alle sue fun
zioni) e di Borgo Albizi. In 
tutto 23 alloggi, per oltre una 
quarantina di persone. 
• Ma l'ordine del giorno vo

tato dal PCI e PSI (il rap
presentante del PDUP Tas
selli, si è astenuto, decidendo 
di soprassedere ad un suo 

' ordine del giorno accettando 
il termine dei 15 giorni dopo
diché deciderà quale linea as
sumere; contro hanno votato 
gli altri gruppi, che pure han
no approvato un passo dello 
stesso documento), dice an
che molte cose. Ribadisce il 
« no » ad altri sgomberi, pro
pone un incontro con ' tutti 

Tragico incidente sul lavoro in un'impresa edile 
- . . . - - • - . . . . . — . . 

Si spezza il braccio di una gru: un morto 
e un ferito in un cantiere al Galluzzo 

La vittima era il titolare dell'azienda - Fuori pericolo l'operaio coinvolto nella tragedia - Un ca
rico di 500 quintali è precipitato sui due mentre erano intenti a scaricare un camion di mattoni 

ripartito D 
COMITATO REGIONALE 
• Sabato 1. ottobre alle 9.30 si terrà la riunione della com

missione del comitato regionale sui «Problemi della vita e 
dell'organizzazione del partito » per discutere sulla campa
gna di tesseramento e reclutamento 1978 e sul piano trien
nale di sviluppo del partito in Toscana. Introdurrà il com
pagno Siro Cocchi; le conclusioni saranno tenute dal com
pagno Gianni Cervetti della segreteria nazionale del partito. 
COMMISSIONE FEMMINILE 

" La riunione della commissione femminile convocata per 
oggi, giovedì, è stata rinviata a lunedi 3 ottobre alle ore 21 
nei locali della federazione di via Alamanni. 
SEZIONE CULTURA E PROPAGANDA 

Mercoledì 5 ottobre presso la sede del comitato regionale 
alle 15,30 è convocata d'intesa con le sezioni cultura e stampa 
e propaganda, la riunione della quarta commissione allar
gata alla pa'-tecipazione dn< compagni della quarta com
missione del comitato regionale e ai compagni responsabili 
della stampa e propagar da delle federazioni toscane, per 
discutere il seguente ordine de' giorno: 1) la situazione 
dell'informazione radiotelevisiva in Toscana dopo il conve
gno di Modena (relatore Silvano Filippelli): 2) problemi di 
iniziativa nel settore dell'informazione privata radiotelevi
siva (relatore Antonio Pacetti). 

Un uomo è morto un altro 
gravemente ferito dall'im
provviso crollo di una gru in 
un incidente sul lavoro avve
nuto ieri pomeriggio nel 
quartire del Galluzzo in via 
del Buondemonti, una piccola 
traversa di Piazza Val d'Ema. 
Vi ha perso la vita Marcello 
Ragionieri, di 52 anni, abitan
te con la moglie e due figlie 
in Via de Bardi 30. titolare, 
assieme al fratello Giuliano, 
della stessa ditta che operava 
i lavori alle case popolari del 
Galluzzo. L'uomo ferito, un 
dipendente della ditta edile, è 
Rolando Ferrucci, di 52 anni, 
abitante in Via dei Ceci. 

L'incidente è accaduto alle 
ore 14,50 quando da poco al
cuni operai avevano ripreso 
il - lavoro di rifacimento dei 
tetti delle • case popolari • di 
Via del Buondemonti. L'ope
razione. alla quale erano in
tenti al •' momento dell'inci
dente. consisteva nello scari
co di un camion di tabelloni, 
mattoni lunghi e forati. 

'Tutto si è svolto in un at
timo: il lungo braccio della 
gru si è spezzato quasi sulla 
cima e un carico di circa 500 
quintali di mattoni si è ro
vesciato sopra il Ragionieri e 
il Ferrucci che nulla hanno 
potuto per evitare la trage
dia. Gli altri due operai pre
senti si sono precipitati • per 
dare i primi aiuti ai feriti e 
per rimuovere i corpi esani
mi dal poso dei tabelloni. Dal
le finestre vicinissime — il 
cantiere era stato improvvisa
to tra due strette file di appar
tamenti — la gente ha visto 
la drammatica scena e qual
cuno ha prontamente avvisa
to la Misericordia del Galluz
zo. Le autoambulanze, a sire
ne spiegate, hanno portato i 
due all'ospedale S. Giovanni 
di Dio. Per il Ragionieri, pe
rò. non vi era più nulla da 
fare e ai sanitari non è ri
masto altro che constatare il 
decesso. 

Le condizioni del Ferrucci 
erano egualmente gravi, ma 

il pronto intervento dei sani
tari di tur.io ha p.'rmcsio di 
salvargli la vita. La prognosi 
nei suoi confronti è di trenta 
giorni per trauma ' cranico. 
trauma toracico e ferite alle 
costole. 

A S. Giovanni di Dio vi so
no state scene drammatiche: 
la moglie del Ragionieri, an
cora incredula dell'accaduto, 
è rimasta per ore nella di 
sperazione confortata dai pa
renti e dagli amici. 

Intanto al Galluzzo si ten
tava la ricostruzione dei fat
ti: sul posto si sono recati i 
vigili del fuoco, i carabinieri. 
gli uomini della questura e i 
vigili urbani. Il piccolo can 
tiere è stato delimitato: si 
tenta di accertare se il carico 
era troppo - pesante rispetto 
alla portata della gru o se il 
braccio non era in condizioni 
di piena cfficienzi». Spetterà 
alla magistratura definire il 
caso nei dettagli tramite le 
perizie. / - , 

Si conclude la seconda fase 

Il piano del PIF sarà 
pronto per dicembre 
Subito dopo la consultazione con le organizza
zioni sociali, economiche, sindacale e culturali 

Entro l'anno i! gruppo tec
nico del piano intercomuna
le fiorentino si è impegnato 
a presentare uno schema di 
progetto al comitato di coor
dinamento. Dopo questo atto. 
che rappresenterà la conclu
sione della seconda fase dei 
lavori, sarà aperta una in
tensa consultazio.ie con le or-

Il punto sulla ripresa in Toscana 

Un nuovo anno scolastico 
con i problemi di sempre 

Conferenza stampa della CGIL-scuola regionale -1 tempi previsti 
per la definizione degli incarichi - il rapporto con i provveditorati 

«i; «„•,- n M n n A »o r ; A; *IU.T*; i ganizzazioni sociali, economi-
gh enti propnetan di alloggi c n e ^ ^ ì i . le forze cul-
per stendere un piano com- t u r a l i ,,- e n U e , e i s t i t u . 
plessivo di utilizzo del patri- z i o n i i n t e r t s s a t e . Tutto questo 
monio abitativo da assegnare | a v r à come logica * e strin-
attraverso una graduatoria j g c n i e conclusione il dibatti-unica; riconferma la validità 

.delle linee finora seguite: si 
tratta, cioè, di concludere al 
più presto il censimento del 
patrimonio comunale, esten
dendolo anche a quello degli 
enti assistenziali, coinvolgen
do gli stessi consigli di quar
tiere. 

Ma il problema — è stato 
sottolineato nel corso del di
battito da Bausi (PCI), Spini 
(PSI) Colzi e da Peruzzi 

* (PCI) — non può restringersi 
a quello degli occupanti. E* 
più generale ed investe scelte 
di altro ordine. In questo sen
so, grave è stato il tentativo, 
da parte della DC. di modifi
care il disegno di legge go
vernativo sull'equo canone. 
Inadeguato è anche il prov
vedimento stralcio per l'edi
lizia sovvenzionata, in' luogo 
del piano decennale. , 

lo e la valutazione del pia 
no da parte dell'assemblea 
dei sindaci dei comuni del 
PIF e della provincia. Que
sto calendario di scadenze è 
stato deciso nella riunione di 
ieri del comitato di coordi
namento e del gruppo tec
nico. I membri di quest'ulti
mo organismo hanno insisti
to per una sollecita conclu
sione del loro lavoro. 

Di fronte al gruppo tecni
co ci sono dunque mesi di 
impegno severo. Per agevola
re questo compito sono sta
te proposte alcune consulta
zioni supplementari con gli j 
uffici tecnici dei Comuni per i 
gruppi di problemi: viabilità ' 
e infrastrutture, residenza e 
servili, .attività produttive. 
agricoltura, turismo e par
chi territoriali. . * 

Nel corso della riunione si 
è anche fatto riferimento a 

ve essere la funzione del pia
no e come si collogherà in 
questo momento di transizio
ne verso l'assetto dei com
prensori sono gli interrogati
vi che Landò Conti, del PRI. 
ha gettato sul tappeto. Il PIF 
è un tentativo di riordinare 
una situazione di sviluppo di
storto o si pone anche pro
blemi di crescita e di svi
luppo? Si è chiesto il demo
cristiano Gianni Conti. 

Nella discussione «ono pe
rò prevalso i temi operativi 

Ci sono proglemi eh. ha 
detto Scr^ki Sozzi, assessore 
comunale ai lavori oubbh'i. 
sembrano oggi prioritari, in 
particolare quello della sol
lecita definizione dello sche
ma. - rispetto ad altre que
stioni più generali. Per quan
to riguarda la questione solle
vata da Landò Conti, ha poi 
aggiunto di non credere che 
tra razionalizzazione e aspet
ti dinamici ci sia contraddi
zione. 

L'assessore al decentramen
to Morales ha concluso ri
confermando la scadenza di 
fine anno, periodo in cui ci 
dovrà essere chiarezza, ha 

| detto, sia sotto il profilo tec
nico. sia per quanto concer
ne l'assetto costituzionale 
cioè, la bozza di statuto. Fin 
da ora di questi impegni e 
scadente saranno informati 

Le aule si sono aperte per 
studenti e professori dieci 
giorni fz. ma la « scuola > — 
struttura complessa e mac
chinosa — tarda ogni volta a 
mettersi in moto per tempo e 
brucia i primi men in un 
vortice di assestamenti e 

studenti ai vari tipi di scuola 
media superiore. Continua in
fatti e si conferma la flessio
ne dei licei scientifici mentre 
aumentano le iscrizioni agli 
istituti professionali, tecnici e 
professionali agrari. 

Tali modificazioni compli-
trasferimenti, assegnazione di i c a n o "il qua^drodeila utHizza 

temi più generali, quale de- j tutti gU enti locali del PIF. 

cattedre, ripartizione di inca 
richi e materie. Questo anno 
non fa eccezione e i problemi 
rimangono nella sostanza in
variati. Per un primo bilancio 
parziale i dirigenti della 
CGIL-Scuola — che hanno te
nuto ieri una conferenza 
stampa nei locali della Fede
razione regionale — hanno 
dovuto raccogliere una ingen
te e frammentaria mole di 
notizie 

«Si registra — afferma il 
segretario regionale Quercioli 
— un leggero miglioramento 
rispetto agli anni scorsi>. 
Sembra infatti che tutte le 
operazioni potranno conclu
dersi tra il 15 e il 20 di ot
tobre con un anticipo di cir
ca un mese rispetto ai tempi 
dello scorso anno. L'eccezio
ne. come al solito, riguarda 
la provincia di Firenze, dove 
si pongono problemi partico
lari che non potranno dirsi 
risolti prima del mese di no
vembre. 

E' possibile tracciare anche 
.— afferma Sartori >. respon
sabile dell'Ufficio sindacale 
provinciale di Firenze — un 
quadro di tendenze per quan
to riguarda l'afflusso degli 

zione del personale insegnan
te. E' questa una contraddi
zione « classica » della scuola 
italiana: mentre le classi con
tinuano ad essere sovraffolla
te. cresce il numero degli in
segnanti in soprannumero, a 
« disposizione » e privi di col
locazione certa. 

Queste contraddizioni — 
che •" nessun - provvedimento 
tampone appare in grado di 
risolvere — appartengono al 
€ modello > * ormai fatiscente 
della scuola italiana. Il rife
rimento alla battaglia che an
che i sindacati conducono per 
la riforma della scuola supe
riore è. in questo caso, d'ob
bligo. In direzione della ri
forma si muove appunto l'ac
cordo sindacato-ministero si
glato nel maggio scorso. ' : 

ì Anche pei la materia com
plessa degli * < incarichi» im
portanti proposte sono state 
avanzate e nel frattempo le 
operazioni vanno avanti sulla 
base di un rapporto continuo 
con i provveditori. La colla
borazione si afferma in tutta 
la Toscana; solo a Firenze il 
provveditore mantiene un at
teggiamento dilatorio. 
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